
ACCESSO A DOCUMENTAZIONE RELATIVA A TRATTO STRADALE TEATRO DI INCIDENTE 
 

Ricorrente: ….. 

contro 

Amministrazione resistente: ANAS S.p.a  

FATTO 

 La sig.ra ….., per il tramite dell’avv. ….. di ….., ha presentato in data 11 gennaio 2019 un’istanza 

di accesso rivolta alla Direzione Generale ed al Servizio Clienti di ANAS S.p.a., chiedendo di accedere a 

documentazione relativa al tratto stradale nel quale il padre aveva perso la vita in un incidente. 

 Motivava l’istanza deducendo la necessità della documentazione de qua in relazione alla propria 

richiesta di risarcimento, nei confronti dell’ente gestore del tratto stradale, per il danno patito dalla morte 

del proprio padre. L’amministrazione adita, con provvedimento del 1 marzo 2019, dichiarava di aver 

avviato le ricerche dei documenti richiesti presso gli archivi dell’Area Compartimentale ….. e che, al 

termine delle stesse, avrebbe fornito relativa comunicazione.  Avverso tale provvedimento la sig.ra ….. - 

per il tramite dell’avv. ….. - ha presentato, nei termini, ricorso alla Commissione affinché riesaminasse il 

caso e adottasse le conseguenti determinazioni.  

DIRITTO 

 Sul gravame presentato dalla signora ….. la Commissione osserva che il ricorso deve dirsi 

meritevole di accoglimento, perché fondato nel merito: la ricorrente vanta un interesse qualificato 

all’accesso richiesto poiché i documenti richiesti appaiono finalizzati alla tutela della posizione giuridica 

soggettiva dell’istante medesima. Deve dirsi illegittimo il differimento dell’accesso de quo senza indicazione 

della durata dello stesso, in spregio alla previsione dell’art. 9 comma 3 del DPR 184/2006. 

L’amministrazione dovrà pertanto indicare un termine, congruo, dal quale l’accesso richiesto potrà essere 

esercitato dalla odierna ricorrente.      

PQM 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi esaminato il ricorso lo accoglie e per 

l’effetto invita l’amministrazione resistente a riesaminare l’istanza d’accesso nei sensi di cui in 

motivazione. 

(Decisione della Commissione per l’accesso adottata nella seduta del 19 marzo 2019). 

 


